Antonella Mampieri è nata a Bologna nel 1963. Si è laureata in Lettere Moderne presso l’Università degli Studi di Bologna nel 1986, con una tesi su un pittore bolognese del Settecento, Giuseppe Marchesi detto il Sansone (relatore prof. R. Roli). 

Nella tesi di Perfezionamento in Storia dell’Arte, discussa nel 1989, prende in esame l’attività dello scultore neoclassico Giacomo de Maria presso il cimitero monumentale della Certosa di Bologna (relatore prof. A. Ottani Cavina). 

I suoi interessi di storico dell’arte spaziano dall’età barocca all’Ottocento, con una particolare attenzione alla scultura. Si è occupata di plasticatori emiliani e autori di statue da presepe tra Sette e Ottocento in occasione della mostra Presepi e Terrecotte, organizzata presso i musei Civici d’Arte Antica di Bologna nel 1991 e della recente Cesare Tiazzi. Il fascino della terracotta (Cento, Pinacoteca Civica, 2011-12). 
Come collaboratore esterno ha realizzato per i musei civici bolognesi la prima schedatura scientifica delle tombe più significative del cimitero comunale della Certosa (1993-97). Sempre all’interno del complesso della Certosa si è occupata degli scultori Giacomo de Maria, Cincinnato Baruzzi, Prudenzio Piccioli, Giorgio Kienerk, di Pelagio Palagi e in generale degli artisti attivi nel cimitero tra la fine dell’Ottocento e la prima Guerra mondiale. Su questo argomento ha  pubblicato vari interventi su riviste specializzate e collaborato a pubblicazioni, convegni e cataloghi di mostre.

L'interesse per il contesto architettonico del cimitero, che occupa una preesistente certosa, le ha permesso di approfondire la committenza e la spiritualità certosina. 

In servizio come funzionario presso i Musei Civici d’Arte Antica di Bologna del 2005,  segue l'ufficio catalogo e l'archivio fotografico. In questo contesto ha analizzato le dinamiche che portarono all’organizzazione della mostra del Settecento Bolognese, curata da Guido Zucchini e Roberto Longhi nel 1935, fondamentale premessa per l’apertura al pubblico delle Collezioni Comunali d’Arte di Bologna. Ha di recente pubblicato una monografia  sullo scultore canoviano Cincinnato Baruzzi; grazie alle ricerche condotte per questo volume ha potuto far luce su alcune opere provenienti dalla donazione dello scultore al Comune di Bologna (1878) e confluite alle Collezioni Comunali d'Arte tra cui l'Apolino, proveniente dalla collezione parigina di Giovanni Battista Sommariva, che è stato pèossibile riattribuire ad Antonio Canova. 
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